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L'ecologia integrale è una vetta raggiungibile. Dopo mesi di confinamento, le terre alte risplendono
come luoghi dove bellezza e fragilità restituiscono agli umani il senso del limite. Da territori dimenticati,

le montagne tornano ad essere portatrici di valori che sono il vero capitale da valorizzare
in un'epoca di cambiamento climatico e crisi ecologica. Per chi le abita

e per chi le frequenta solo per fuggire dalle città pagine ars
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Una  montagna
di opportunità
dopo il Covid
MIRTA DA PRA POCCHIESA

a montagna di nuovo al centro dell'in-
teresse di molti. Una montagna perce-
pita come luogo pulito (aria, acqua), do-
ve esistono relazioni umane, di prossi-
mità. Mai come in questo momento, in
cui il pericolo sanitario e l'isolamento
sociale ci hanno toccato così da vicino,
questi aspetti, spesso dimenticati o re-
legati alle «fughe» dei fine settimana,
sono diventati importanti nel quotidia-
no, tanto da entrare a far parte dei «biso-
gni» e dei sogni a cui tendere, tanto che

molte richieste che stanno giungendo alle aziende di
soggiorno dei paesi di montagna non sono più solo per
il fine settimana ma sono per «case da affittare tutto
l'anno», nelle Alpi come negli Appennini.
DI CONTRO, PROPRIO IN QUESTO PERIODO è emerso anche
quanto la montagna sia stata, negli anni, abbandonata
dalla politica, dalle politiche, sia regionali che naziona-
li, le quali hanno quasi sempre ragionato,
più che per territori da presidiare, per tutti,
in base al parametro dato dal numero di
persone presenti: poche, quindi servizi da
tagliare o, nella migliore delle ipotesi, da ri-
dtuTe. Col Covid-19 la carenza di medici e
di servizi sanitari nei territori montani
(ospedali chiusi o fortemente ridimensio-
nati) è apparsa in tutta la sua drammaticità.
IN QUESTO QUADRO NON VA CERTO dimentica-
to ciò che ha portato, oggi come in passato,
alla diffusione di pandemie molto pericolo-
se per il genere umano e cioè l'alterazione
degli habitat naturali, la defore stazione sel-
vaggia, il commercio di animali selvatici vi-
vi e morti, gli interventi fatti sulla natura
per fare spazio agli allevamenti intensivi...

Le montagne, in questo quadro, da luoghi dimenti-
cati, bistrattati, possono e devono, nell'interesse di tut-

ti, ritornare al centro delle scelte della politica non per
essere una appendice delle città ma per essere quello
che sono: luoghi ricchi di specie e valenze, anche cultu-
rali e simboliche, preziosissime. Prima tra tutte il fatto
che la montagna ha sempre insegnato, con la sua fragi-
lità, bellezza e unicità, che c'è un limite oltre il quale
non si può andare. Limite che pare vogliamo dimenti-
care: costruendo, distruggendo, penetrando, sventran-
do, con autostrade e impianti vari, estivi e invernali. E
lo facciamo in un momento in cui i grandi valori della
montagna (pensiamo all'acqua, al paesaggio) sono
quelli che rappresentano il vero capitale da valorizza-
re in un'epoca in cui il cambiamento climatico porterà
tante persone, nuovamente, in tutte le montagne del
mondo. Sta a noi decidere come.
Ed è proprio da queste considerazioni che bisogna

ripartire, per ragionare su quale ruolo le zone di monta-
gna possono avere, oggi. Per tutti e per chi ci vive.
A questo proposito propongo dieci proposte/sfide

su cui ragionare:
1 - RI-DEFINIRE I PARAMETRI DA UTILIZZARE - alla luce

della situazione attuale e del vero valore dei territori -
che non possono essere solo il numero di abitanti, ma
tanti altri elementi di valore: acqua, aria, biodiversità,
boschi... Quelli che vengono definiti servizi eco siste-
mici e per il riconoscimento dei quali l'Uncem sta lavo-
rando in modo molto serio e approfondito.
2 - CONSIDERARE LE MONTAGNE, I CORSI D'ACQUA, i bo-

schi, le aree protette, un patrimonio collettivo di enor-
me valore, da presidiare, gestire e non dilapidare. Sono
gli ultimi spazi preziosi che abbiamo e non vanno com-
promessi, magari con politiche come gli incentivi all'i-
droelettrico su cui molte proteste sono state espresse,
anche in Europa. Un patrimonio naturale che altri Pae-
si sanno far fruttare, valorizzandolo.
3 -AMMODERNARE CON CONCETTI CHE GUARDANO al fu-

turo. Ci sono ambiti, come la viabilità, certamente da
migliorare, che fanno parte integrante della conserva-
zione e della promozione dei luoghi di montagna. La
Convenzione delle Alpi su questo indica chiaramente
le priorità: linee ferroviarie e miglioramenti della via-
bilità esistente, servizi integrati e non autostrade e
quindi la promozione del trasporto su gomma.
4 - RI-VALUTARE IN CONCETTO DI «LUOGO DI VITA» e dell'a-
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bitare. Il Coronavirus ci ha fatto capire che gli spazi ur-
bani, molto ricchi dì opportunità sono però anche luo-
ghi dove il modo di vivere è troppo «concentrato» e per
questo è potenzialmente anche pericoloso. Il dopo Co-
vid-19 ci invita a esplorare territori oggi in parte abban-
donati, dove c'è disponibilità di case (da sistemare), di
verde, di silenzio, da ri-abitare.

5- L'ACCESSO AI PRESIDI SANITARI VA GARANTITO a tutti,
ovunque. Il Covid 19 ha messo in evidenza che se ci fos-
se stato un focolaio nelle zone di montagna i presidi sa-
nitari sarebbero stati insufficienti, anche per i residen-
ti a causa dei tagli operati negli anni agli ospedali di
montagna. Ma questo, che è stato il vero motivo dell'in-
vito a non raggiungere le seconde case, è stato messo
poco in evidenza e ora, nel post Covid, bisogna chiede-
re alla politica di riparare ai danni fatti negli anni ripri-
stinando reparti e ospedali chiusi con logiche contra-
rie al corretto presidio dei territori.
6 - LA CULTURA DELL'ACCOGLIENZA, ASSIEME al patri-

monio naturale e agli aspetti culturali, storici e paesag-
gistici, ha sempre fatto da elemento distintivo della
montagna. Elemento, questo, che andrebbe rivaluta-
to, in quanto, dove non è stato dimenticato, ha portato
benefici, sia a chi è accolto che a chi accoglie. Alcuni
esempi vanno in questa direzione: l'albergo e l'ospitali-
tà diffusa che hanno ripopolato molti piccoli centri o
l'accoglienza dei richiedenti asilo che ha permesso, in
taluni casi, di «salvare» dalla chiusura le scuole. Per
non parlare di quelli che Dislivelli definisce «i nuovi
montanari»: persone che scelgono la montagna prove-
nendo dalla città...
7 - I TERRITORI MONTANI VANNO PRESIDIATI con posti di

lavoro e servizi adeguati. Per vivere in un luogo, per co-
struire il proprio futuro bisogna avere a disposizione
un lavoro, scuole, ospedali, accesso alla banda larga,
negozi, uffici postali, banche, e anche, forse, una fisca-
lità agevolata, compensativa dell'utilissimo presidio
del territorio che fanno tutti gli abitanti delle terre al-
te. Lavoro significa leggere l'oggi, il dopo Covid, ai tem-
pi del cambiamento climatico (più coltivazioni e meno
sci). La parola chiave è diversificazione. Per l'agricoltu-
ra, l'artigianato, l'allevamento, i servizi forestali, del
benessere, i servizi pubblici e il turismo.
8 - LA MONTAGNA COME LUOGO DI RESIDENZA, contro lo

spopolamento. L'ultima frontiera riguarda la residen-
za variabile o alternata, da studiare anche a livello legi-
slativo. Una casa in montagna e una in città. Case in cui
stare, per lunghi periodi, da pensare per vivere e lavora-
re. Significa abitare diversamente i luoghi, essere e sen-
tirsi parte integrante del territorio in cui si vive. Mette-
re testa, cuore, risorse.
9- LA VERA SFIDA PER LA MONTAGNA E' PERO' quella di

avere una visione d'insieme che metta l'ambiente al
centro, opportunità di lavoro incluse, e integrando in

modo armonico le diverse filiere. Le persone che abita-
no le montagne, quelli che le frequentano e coloro che
sono deputati a gestirle, devono avere l'umiltà di capi-
re le interconnessioni che ci sono tra ambito ambienta-
le, sociale e spirituale.

10 - - PER FARE TUTTO QUESTO BISOGNERA' INVESTIRE
sulla formazione di tutti, a cominciare da chi ha re-
sponsabilità politiche; su una prospettiva di lungo pe-
riodo che è fatta di conservazione; pianificazione; eti-
ca; cultura della cura; estetica. Sfide ardite? No. Sfide
possibili. Per le montagne è il tempo di vivere e inse-
gnare l'ecologia integrale. E' l'unica possibilità, non ce
ne sono altre per pensare un fiituro possibile.

Giornalista, responsabile di «Casacomune»,

Scuola e azioni de Gruppo Abele
e referente del Gruppo Promotore Parco ciel Cadore
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Estate 2020, voglia di relax tra i monti

Gli italiani per questa estate
vorrebbero affittare un
appartamento in montagna.
Almeno secondo quanto
riferisce uno studio condotto
dall'Università della Valle
d'Aosta e della Libera
Università di Bolzano,
realizzato su un campione dì
1500 intervistati. Dai dati

emerge un forte desiderio di andare in vacanza in
montagna tra giugno e settembre (73%), mentre il restante
27% del campione non ci andrà per motivi economici. I
motivi, spiegano i ricercatori, sono diversi. Innanzitutto
quest'anno prevale la voglia di «rilassarsi», poi la
montagna è percepita come più sicura delle città e infine le
seconde case sono diventate più allettanti degli alberghi.

La cura dei sentieri del parco della Majella

Per l'anno in corso 24
associazioni cureranno più di
ottanta sentieri e percorsi nel
parco nazionale della Majella
(per un totale di 367 chilometri).
L'iniziativa si è concretizzata
dopo che l'ente parco aveva
rivolto alle associazioni un
invito a adottare un sentiero,
per rendere più agibili e

frequentabili i percorsi destinati alle mountain bike o alle
passeggiate a cavallo. Per Luciano Di Martino, direttore del
parco, il «progetto volontariato» sta evidenziando il legame
con la «Montagna Madre» di molti giovani e cittadini che
mettono a disposizione il loro tempo per curare e tutelare il
territorio. I primi interventi sono già operativi, nel rispetto delle
norme Covid (ci tengono a precisare).

Una «top ten» dei laghi di montagna

L'Italia ha più di 1500 laghi (la
maggior parte distribuiti
sull'arco alpino) per cui fare
una classifica dei «più belli» è
sicuramente un esercizio
tutt'altro che imparziale. Ci
prova però il sito
«montagna.ty», prendiamola
per un invito a viaggiare in
questa strana estate alla

scoperta di luoghi di rara bellezza. 1-Lago di Braies (Alto
Adige). 2 - Lago di Lavarone (Trentino). 3 - Lago di Resia
(Alto Adige). 4 - Lago di Scanno (Abruzzo). 5 - Lago di

Bolsena (alto Lazio). 6 - Lago di Tovel (Val di Non,
Trentino). 7 - Lago di Alleghe (Val Cordevole, Belluno). 8 -
Lago di Piediluco (Umbria). 9 - Lago di Castel San
Vincenzo (Molise). 10 - Lago di Place Moulin (Val d'Aosta).
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•
L'Uncem, l'Unione
nazionale dei

comuni, comunità ed
enti montani, associa
anche province,
consorzi, camere di

commercio e altre
entità che operano in
montagna.

•yì

Da anni l'Uncem
denuncia il «digita)

divide» che riguarda i

territori montani. In
204 comuni manca la
banda ultralarga e il
10% degli indirizzi
non può connettersi.

Da pochi giorni è
possibile scaricare
l'atlante on-line
«Cammini d'ttalia e
piccoli comuni», di
Fondazione Symbola
e Ifel (con il patrocinio
di Uncem).

•
Sul sito del Mipaf è
stato pubblicato il

bando di selezione
delle proposte perla
costituzione di forme
associative di
gestione delle aree
silvo-pastorali.

Le terre alte, per
troppo tempo •
dimenticate,
devono ritornare al
centro di politiche
che tutelino gli
habitat naturali e
chili vive. Dieci
proposte/sfide

•
L'Università della Val
d'Aosta e della Libera
Università di Bolzano
ha preso in esame un
campione di 1.500
persone.

•
L'obiettivo era
..studiare e i possibili

comportamenti dei
consumatori italiani in

seguito all'emergenza
Covid-1 9».
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